**MIGRANTI: OCSE, COSTI UMANI SPAVENTOSI, SERVE STRATEGIA GLOBALE** =

      Roma, 22 set. (AdnKronos) - - "I paesi dell'Ocse devono affrontare una

crisi umanitaria senza precedenti" con "costi umani spaventosi e 

inaccettabili": "in questo contesto è necessaria una strategia 

politica globale" con strumenti di lungo termine. Lo scrive l'Ocse in 

un rapporto documento sulle prospettive migratorie.

MIGRANTI: OCSE, COSTI UMANI SPAVENTOSI, SERVE STRATEGIA GLOBALE (2) =

      In 2014 domande asilo tornate a livelli record di anni '90, 

Italia fra le principali destinazioni

      (AdnKronos) - "Rimanere passivi davanti all'emergenza - aggiunge 

l'Ocse - potrebbe compromettere gli sforzi per migliorare la 

situazione a lungo termine, alimentando un senso di disagio nei 

confronti dell'emigrazione, quali che siano le cifre reali"

      Il rapporto evidenzia cone nel 2014 le domande d'asilo nell'area Ocse 

siano aumentate del 46% superando quota 800 mila per la prima volta 

dall'inizio degli anni 90. "I dati preliminari per il 2015 indicano 

che questo sarà un anno record: i principali paesi di destinazione 

sono Germania, Stati Uniti, Turchia, Svezia e Italia" mentre "la 

Francia è solo sesta, dopo essere stato a lungo uno dei primi tre 

paesi di destinazione".

Migranti: Ocse, fino a un milione di rifugiati in 2015 (2)

   (ANSA) - PARIGI, 22 SET - "Una stima di 350.000-450.000

persone otterrà certamente lo status di rifugiato o simile. Si

tratta di una cifra superiore a qualsiasi altra crisi dei

rifugiati dalla Seconda guerra mondiale", afferma l'

l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico.

(ANSA).

MIGRANTI: OCSE, NEL 2015 IN EUROPA FINO A UN MILIONE RIFUGIATI =

      Roma, 22 set. - (AdnKronos) - Nel 2015 nell'Unione Europea si toccherà

"un livello senza precedenti di richiedenti asilo e rifugiati" con un 

numero di procedure in crescita fino a un milione: "l'immigrazione 

permanente legale è paragonabile a quella osservata negli Stati 

Uniti". Lo l'Ocse in un rapporto documento sulle prospettive 

migratorie.

Migranti: Ocse lancia allarme su minori non accompagnati

   (ANSA) - PARIGI, 22 SET - "Una caratteristica particolarmente

dura e preoccupante dell'attuale crisi dei rifugiati è

l'importante numero di minori non accompagnati tra i richiedenti

asilo": è quanto scrive l'Ocse nel rapporto sulle prospettive

migratorie internazionali presentato oggi a Parigi. 

   "La responsabilità di queste persone - prosegue

l'organizzazione per la cooperazione economica e sociale -

ricade sugli Stati, spesso sui comuni nei quali vengono

identificati". Secondo l'Ocse, nel 2014, i minori non

accompagnati che hanno presentato una richiesta d'asilo sono

"stati 24.000, circa il 4% dell'insieme dei richiedenti asilo

nell'Unione europea". Ma "non tutti i minori non accompagnati

finiscono nel sistema d'asilo - avverte l'Ocse - In Italia, per

esempio, dei 10.500 assistiti dallo Stato nel 2014 solo il 24%

ha presentato una richiesta d'asilo". 

   Per l'organizzazione internazionale con sede a Parigi questa

categoria di migranti "rappresenta un'enorme sfida in termini di

alloggi, supervisione, scuola, sistemi di assistenza minorile.

In Grecia, per esempio, oltre 2.000 minorenni hanno avuto

bisogno di un alloggio nel 2014, in piena crisi economica e con

un sistema d'asilo già sopraffatto". (ANSA).

Migranti: Ocse, Italia e Grecia in prima linea

'Da gennaio 120.000 profughi passati da territorio italiano'

   (ANSA) - PARIGI, 22 SET - Nonostante l'emergere di nuovi

itinerari nel Mediterraneo orientale, la "strada centrale",

quella "che arriva in Italia" continua ad essere "fortemente

usata" dai migranti in viaggio verso l'Europa: è quanto scrive

l'Ocse nel rapporto sulle prospettive migratorie internazionali

presentato oggi a Parigi. 

   "Secondo le ultime stime disponibili - prosegue l'organismo

internazionale con sede a Parigi - da gennaio oltre 330.000

persone sono continuate ad affluire via mare in Europa, tra cui

circa 210.000 sbarchi in Grecia e 120.000 in Italia". Più in

generale, l'Ocse sottolinea che "l'impatto si concentra in pochi

Paesi". "Il più colpito è la  Turchia che ospita attualmente 1,9

milioni di siriani e un importante numero di iracheni". 

   "Tra i Paesi dell'Unione europea - sintetizza il rapporto

dell'organismo internazionale - Italia, Grecia e Ungheria sono

in prima linea ma i principali Paesi di destinazione sono la

Germania, in termini assoluti, Svezia e Austria in termini

relativi rispetto alla popolazione".

   L'Ocse sottolinea anche che "per molti paesi Ue, l'afflusso

su larga scala di richiedenti asilo è un'esperienza del tutto

nuova. E' il caso, per esempio, dell'Ungheria, in misura minore

per Polonia e Bulgaria. Un supporto tecnico e finanziario da

parte degli altri Stati membri e delle istituzioni europee è

fondamentale per permettere loro di rispondere all'emergenza".

(ANSA).

Migranti: Ocse, costi umani spaventosi ++

Crisi umanitaria senza precedenti. E' inaccettabile

   (ANSA) - PARIGI, 22 SET - "L'attuale crisi umanitaria è senza

precedenti. I costi umani sono spaventosi e inaccettabili": è

quanto scrive l'Ocse nel rapporto sulle prospettive migratorie

internazionali presentato oggi a Parigi. (ANSA).

Migranti, Serbia avverte Ue: no alla cortina di ferro, reagiremo

Ministro Esteri: non vogliamo diventare campo di concentramento

Roma, 22 set. (askanews) - La Serbia non "accetta di diventare un

campo di concentramento, recintato da filo spinato, nella

noncuranza di tutti. Se l'Europa non è capace di gestire l'Ue, la

Serbia sarà costretta a prendere delle contromisure" perché

Belgrado non accetta la politica "della cortina di ferro". Lo ha

dichiarato il ministro degli Esteri serbo Ivica Dacic nel corso

di una conferenza stampa, come riporta la stampa del Paese

balcanico.La Serbia ha protestato contro la decisione della Croazia

 di

chiudere i confini a causa del forte afflusso di migranti diretti

verso il Nord Europa: "Esiste di nuovo, invece di un'Europa senza

confini, un'Europa con una cortina di ferro, dove un Paese membro

può bloccare il transito con i suoi vicini", ha dichiarato Dacic

sottolineando che se l'Ue non riuscirà a rispondere alla crisi

dei migranti la stessa struttura dell'Unione crollerà.
